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Spunta un esposto sul 
parco  eolico  “Surite  
del Cuculo” di Altare, 
composto da due pale, 

tra le più grandi d’Italia con 
138 metri di diametro, 69 me-
tri di lunghezza. La torre è alta 
139 metri e sfiora terra. Si trat-
ta di uno degli ultimi impianti 

costruiti  che non è sfuggito 
all’occhio delle guardie della 
vigilanza  ambientale  del  
Wwf,  che hanno presentato 
un esposto alla Procura.

«Quel parco è troppo vicino 
alla strada provinciale e pre-
senta irregolarità –conferma 
Marco Piombo, storico rap-
presentante del Wwf- in base 
al decreto ministeriale del 10 
settembre 2010, che contiene 
le linee guida per l’autorizza-
zione degli impianti da rinno-
vabili, la distanza di ogni turbi-
na eolica da una provinciale, o 
da una strada Anas, non do-
vrebbe essere inferiore a 150 
metri dalla base della torre. 
Ma in quel tratto di collina alta-
rese (al crocevia Surite del Cu-
culo, tra Altare, Savona e Cai-

ro e Montenotte) i 150 metri 
non sono rispettati, per questo 
ci siamo rivolti alla magistratu-
ra». Solo ad Altare sono 3 i pro-
getti contestati. Il “Surite del 
Cuculo” (costruito nel  2022 
dalla società Wfl, poi passato a 
Iren) è al centro di un esposto 
alla magistratura. Domenica 
oltre 200 abitanti hanno parte-
cipato alla marcia di protesta 
contro il “Bric Surite” (da rea-

lizzare con 6 pale alte oltre 
180 metri tra Altare e Cairo). 
Poi c’è il progetto “Quiliano”, 
un altro parco che vorrebbe 
trovare casa tra Altare, Quilia-
no appunto e Mallare. «Fare-
mo opposizione anche contro 
questo progetto, perché 3 del-
le 5 pale sono previste nell’a-
rea dove passa il metanodotto, 
su crinali molto impervi», spie-
ga Piombo per il Wwf. Sul te-

ma i Comuni hanno espresso 
preoccupazione per l’immagi-
ne turistica e per la tutela del 
paesaggio. 

I 3 sindaci di Quiliano, Alta-
re e Mallare, Nicola Isetta, Ro-
berto Briano e Flavio Astiggia-
no, si sono coalizzati per cerca-
re di fermare il progetto. Il pia-
no,  presentato  dalla  società  
VSE srl, prevede un impianto 
da 5 aerogeneratori per 30 
Mw di energia. I primi a chiede-
re un intervento sono stati il se-
gretario del Pd quilianese, Bru-
no Pretin, ed il capogruppo di 
opposizione di “Futura Quilia-
no”, Rodolfo Fersini. L’altra se-
ra il sindaco Isetta ha convoca-
to una riunione con i colleghi 
di Altare e Mallare. Gli elabora-
ti del progetto sono già stati de-
positati in Regione ai fini del 
procedimento di verifica di as-
soggettabilità alla Via, ma i 3 
sindaci hanno espresso una po-
sizione nettamente contraria. 
«Riteniamo inaccettabile il me-
todo portato avanti dalla socie-

tà, la quale non ha mai svilup-
pato alcun tipo di confronto, 
né di coinvolgimento di tutte e 
3 le amministrazioni comuna-
li –hanno spiegato i sindaci- 
non siamo contrari alle ener-
gie rinnovabili, ma questo pro-
getto rischia di creare pesanti 
ricadute negative sulla viabili-
tà turistica e sentieristica, su-
gli assetti paesaggistici che po-
trebbero  compromettere  di-
versi interventi di valorizzazio-
ne del territorio. Abbiamo de-
ciso di avviare un tavolo di col-
laborazione sul piano sia politi-
co-amministrativo sia tecnico 
per l’esame di tutte le criticità, 
ai fini della presentazione del-
le relative osservazioni». I sin-
daci chiederanno un incontro 
urgente alla Regione. —

Le pale del Surite
del Cuculo sono 
troppo vicine alla 
provinciale, non
ci sono i 150 metri 
di distanza previsti
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I sindaci di Quiliano, Altare e Mallare intanto dicono no a un nuovo progetto e chiedono un incontro alla Regione

Eolico, esposto del Wwf in Procura 
«Le pale troppo vicine alla strada»

finanziati interventi da Borghetto alla valbormida

Nel Savonese ecco 9,5 milioni
contro il dissesto idrogeologico

Il fiume Bormida a Cairo dopo i danni dovuti all’alluvione 

In reparto tutti si ricordano 
del dottor Flavio Beltrame, 
storico radiologo del San Pao-
lo di Savona. Simpatico, so-
cievole, sapeva mettere a pro-
prio agio non soltanto i pa-
zienti che entravano in ambu-
latorio, magari tremando per 
la paura di una diagnosi nega-
tiva, ma anche i colleghi che 
ogni  giorno  lavoravano  al  
suo fianco. 

Beltrame si è spento lune-
dì, nell’ospedale di Savona 
dove per anni aveva lavora-
to, dando un contributo uma-
no  oltre  che  professionale  
che ora nessuno dimentica. 
Aveva 72 anni, era in pensio-
ne da oltre un decennio. 

Di recente da medico si era 
ritrovato paziente, costretto 
a combattere a sua volta. 

Si è arreso lunedì, lascian-
do nel dolore la famiglia, i 
tanti amici. La notizia della 
sua scomparsa ha suscitato 
commozione,  affetto tra le  
tante persone che avevano 
avuto modo di conoscerlo e 

apprezzarlo.  «Perdiamo un  
amico, un medico appassio-
nato», ricorda il direttore del-
la Radiologia, Alessandro Ga-
staldo. Beltrame si è sempre 
dedicato alla radiologia tradi-
zionale, esaminando arti, to-
race, talvolta colonna verte-
brale e addome di migliaia di 
pazienti, che di lui ricordano 
la grande umanità, il saper co-
municare eventuali  proble-
mi o percorsi da eseguire. —

L.B.

Il crinale di Altare
L’impianto Surite del Cuculo
oggetto dell’esposto;a lato 
gli striscioni di protesta 
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L’associazione: 
«Violate le normative
di legge, abbiamo
dimostrato tutto»

SAVONA

C’è la firma sul decreto che de-
stina oltre 30 milioni di euro 
alla Liguria contro il dissesto 
idrogeologico.  Tra  questi,  
ben 9,5 milioni di euro sono 
per il territorio Savonese e ser-
viranno non solo per ricucire 
vecchie ferite inferte dagli an-
ni che passano oltre che da al-
luvioni e condizioni, ma an-
che per rafforzare gli argini 
dei fiumi ed evitare che nuo-
ve piogge si trasformino in 
frane e problemi per i borghi 
e gli abitanti. L’annuncio è ar-
rivato ieri da parte del vicemi-
nistro dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica, Vannia 
Gava, e nella nostra provin-
cia si traduce in otto grandi in-
terventi. 

Il principale ricade nei con-
fini di Borghetto, con lavori 
di arginatura del Torrente Va-
ratella (1.999.000 euro). Si 
tratta del secondo lotto di la-
vori, dopo che una prima ope-
razione di messa in sicurezza 
era già stata effettuata nel 
2022 per evitare pericoli in 
una zona sensibile, dove oltre-

tutto ci sono 85 condomini in 
area esondabile. 

La carrellata degli interven-
ti prosegue a Quiliano, dove 
saranno completati i lavori di 
mitigazione del rischio idrau-
lico sul Rio Pilalunga, tra via 
Maglioli  e  via  Laccheri  
(1.920.000 euro). 

A Cairo sono da sistemare i 
danni  inferti  dall’alluvione  
dello scorso ottobre, ma, so-
prattutto, occorre ridisegna-
re una volta per tutte gli argi-

ni nei punti più critici, dove 
solitamente il fiume Bormida 
esonda o ha bisogno di mag-
gior spazio per far defluire la 
piena. Per questo i fondi ver-
ranno utilizzati per la costru-
zione di nuove arginature a 
monte e a valle del ponte stra-
dale  in  località  Mazzucca  
(1.508.000 euro), in prossi-
mità di corso Brigate Partigia-
ne, dove proprio lo scorso ot-
tobre il Bormida è esondato, 
travolgendo tutte le attività 

della zona. 
Sempre a Cairo è stato aper-

to un ragionamento per dra-
gare la dita (ex Agrimont), 
che da anni attende di essere 
ripulita dai fanghi che si sono 
depositati in passato. L’opera-
zione è imponente e per que-
sto è stata stralciata da questi 
interventi, ma verrà trattata 
come un capitolo a parte, co-
munque urgentissimo.

A Noli sono previsti lavori 
di rinaturalizzazione dell’al-
veo e adeguamento delle se-
zioni di deflusso del Rio Noli 
(943.837 euro), mentre a Sa-
vona si interverrà per la miti-
gazione del rischio idraulico 
del  Torrente  Letimbro  
(926.250 euro). 

Ad Andora sarà realizzato 
il  secondo lotto dell’argine 
del rio Duomo con un finan-
ziamento di  549.179 euro,  
mentre a Villanova d’Alben-
ga sarà messo in sicurezza il 
Torrente Lerrone con 950 mi-
la euro. Ad Altare i lavori si 
concentrano sul fiume Bormi-
da, con la sistemazione idrau-
lica di parte della sponda lato 
Mallare (760 mila euro). Sot-
to i riflettori finisce la zona in-
dustriale, che due volte ( a ini-
zio e fine ottobre 2024) è fini-
ta letteralmente sott’acqua, 
dopo che il fiume è esondato, 
gonfiato in poche ore da piog-
ge, oltre che dai detriti che si 
sono accumulati sul greto e 
dalla vegetazione. —

L.B. 

Il nuovo progetto
del parco “Quiliano” 
prevede altre 5 torri 
per produrre energia
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Surite del Cuculo
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